
La vita cos’è 
(Andrea Campese) 
 

Diamo più sangue ai giorni, più sostanza ai giorni 
anche tristi oppure abnormi 
meno spazio a vendette 
meno sigarette 
o ricette di felicità 
Ogni giorno stupisce, ferisce, guarisce e sparisce 
insomma poco non dà 
e chi aspetta lo sa 
che non è mai abbastanza 
 
Alle volte è un progetto pensato in un letto 
e sbiadito già di sera 
alle volte è un successo 
un sorriso, un amplesso 
concesso con un po’ di pietà 
alle volte pretende, risponde, confonde sorprende 
e ancora sorprenderà 
la sorpresa sarà 
quella che non c’è ancora 
 
La vita cos’è, è un rimedio che c’era e non c’è 
è una bella mattina 
uno sguardo in vetrina, vetrina di che? 
La vita cos’è, è anche prendere in giro chi c’è 
è una mezz’ora buona di sonno in poltrona 
chi suona per me? 
 
Facciamo qualche sbaglio, che è senz’altro meglio 
e fa bene anche all’orgoglio 
e sbrogliamo un imbroglio anche al prossimo figlio 
che forse ci ringrazierà 
ogni giorno è mentale, feriale, ospedale, Natale 
la campana fa din don dan 
e oltretutto si sa che ogni tanto finisce 
 
La vita cos’è,  che promessa incompleta che è, 
è un’ipotesi monca, una parola tronca 
che rima non fa 
La vita che fa? 
Siamo stanchi però stiamo qua 
a premere un punto nero e negare il mistero dell’eternità 

 


